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REGOLAMENTO (UE) 2015/2421 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 dicembre 2015 

recante modifica del regolamento (CE) n. 861/2007, che istituisce un procedimento europeo per le 
controversie di modesta entità, e del regolamento (CE) n. 1896/2006, che istituisce un 

procedimento europeo d'ingiunzione di pagamento 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 81, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 861/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) ha istituito il procedimento europeo 
per le controversie di modesta entità. Tale regolamento si applica nelle controversie transfrontaliere civili e 
commerciali di valore non superiore a 2 000 EUR, indipendentemente dal fatto che la domanda sia contestata o 
meno. Esso garantisce inoltre che le sentenze emesse nell'ambito di tale procedimento siano esecutive senza alcun 
procedimento intermedio, in particolare senza che sia necessaria una dichiarazione di esecutività nello Stato 
membro di esecuzione (abolizione dell'exequatur). L'obiettivo generale del regolamento (CE) n. 861/2007 è stato 
agevolare l'accesso alla giustizia tanto per i consumatori quanto per le imprese, riducendo le spese e accelerando i 
procedimenti civili nelle controversie rientranti nel suo campo di applicazione. 

(2)  Nella relazione della Commissione del 19 novembre 2013 sull'applicazione del regolamento (CE) n. 861/2007 si 
afferma che, in generale, si ritiene che il procedimento europeo per le controversie di modesta entità abbia 
semplificato i contenziosi transfrontalieri di modesta entità nell'Unione. Tuttavia, tale relazione individua anche 
ostacoli alla realizzazione del pieno sfruttamento delle potenzialità del procedimento europeo per le controversie 
di modesta entità a vantaggio dei consumatori e delle imprese, in particolare le piccole e medie imprese (PMI). 

(1) GU C 226 del 16.7.2014, pag. 43. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 7 ottobre 2015 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

3 dicembre 2015. 
(3) Regolamento (CE) n. 861/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 luglio 2007, che istituisce un procedimento europeo per 

le controversie di modesta entità (GU L 199 del 31.7.2007, pag. 1). 
 


